
POLITICA INTERNA 

Silvio Berlusconi Carlo De Benedetti 

Vertice a palazzo Chigi Tra i giornalisti aesce 
su emittenza e antitrust la richiesta di sciopero 
Il ministro Mammì: Rinviata rinvestitura 
«La mia legge non si tocca» del nuovo direttore Rai 

Tv, i 5 ancora senza accordo 
L'In «congela» Pasquarelli 

Giovedì a Segrate 
si insedia 
lo staff Berlusconi 

D A R I O V E N E Q O N I 

• •M ILANO Giovedì prossi­
mo, all'assemblea della Mon­
dadori il fronte di Silvio Berlu­
sconi scalzerà gli uomini di 
Carlo De Benedetti dalle posi­
zioni di comando della casa 
editrice. Forte della maggio­
ranza conquistata nell'assem­
blea della finanziarla Amcf, la 
Finlnvcst eleggerà un consi­
glio di amministrazione nel 
quale I propri rappresentanti 
avranno una schiacciante 
maggioranza. 

In previsione di questo ri­
baltamento, in casa Fininvcst 
si passano al setaccio gli orga­
nigrammi della casa editrice. 
A Scgrale. nella sede della so­
cietà, si parla non senza una 
qualche preoccupazione di 
una autentica lista di proscri­
zione, al cui vertice si trove­
rebbero l'attuale amministra­
tore delegato Emilio Fossati e 
il direttore di Panorama Clau­
dio Rinaldi. 

I giornalisti dell'intero grup­
po saranno in sciopero il gior­
no dell'assemblea, e la Repub­
blica non sari In edicola. A 
Scgratc si pensa che Berlusco­
ni voglia realizzare il massimo 
del cambiamento nel minimo 
tempo, in previsione della 
prevedibile controffensiva del­
l'avversario. La prima mossa 
potrebbe essere la rapida fu­
sione tra la concessionaria di 
pubblicità Manzoni con la Pu-
bliialla. 

Quali saranno I nuovi diri­
genti della Mondadori forma­
to Berlusconi? Nella riunione 
dell'altro giorno tra la Finln­
vcst. I Mondadori e I Formcn-
ton, questi ultimi hanno Insi­
stito con Silvio Berlusconi per 
convincerlo ad assumere in 
prima persona la presidenza 
(anche, si dice, per scongiu­
rare il rischio di una autocan-
didatura di Leonardo Monda­
dori). Ma il presidente della 
Flninvcst per ora nicchia, con-
vinto che la sua nomina non 
farebbe altro che attirargli le 
critiche degli avversari della 
concentrazione (della que­
stione si sono occupati ieri 
anche alcuni parlamentari del 
gmppo socialista e di quello 
della Sinistra unitaria al Parla­
mento europeo, i quali hanno 
sollecitato un intervento della 
commissione esecutiva sul ca­

so Mondadori) .Di qui la ricer­
ca di un nome autorevole e 
indipendente, che potrebbe 
coincidere con quello del 
prof. Scognamiglio, lo stesso 
che resse anni fa il commissa­
riamento della Rizzoli. 

Per il resto, il consiglio di 
amministrazione che si an­
nuncia sarà Imbottito di avvo­
cati, come si conviene In una 
storia al centro di un tale con­
tenzioso legale. Gli avvocati 
Dotti. Casella, Prodieri dovreb­
bero affiancare Berlusconi, 
Foscalc, Conlalonieri (Finin-
ve.st), Luca, Cristina e Pietro 
Formenton, Leonardo e Mim­
ma Mondadori e un rappre­
sentante per I Rocca e I Morat­
ti. Alla Clr la Flninvcst lasce­
rebbe due posti, mentre sem­
bra gli tramontata, a neppure 
un anno dalla nomina In con­
siglio, la stella di Marco Mon­
dadori, figlio di Alberto, al 
quale forse si rimprovera di 
non aver preso subito partito 
contro De Benedetti. 

Quest'ultimo ha provveduto 
feri a formalizzare le iniziative 
annunciate, avviando la causa 
di merito per confermare II se­
questro delle azioni dei For­
menton oggetto del famoso 
accordo del 21 dicembre '88, 
e iniziando le procedure per 
l'arbitrato previsto dal contrat­
to. La Cir ha nominato pro­
prio arbitro II prof. Pietro Re-
scigno, docente di diritto civile 
all'Università La Sapienza di 
Roma. 

I Formenton dovranno ora 
nominare un loro rappresen­
tante. I due eleggeranno un 
presidente del collegio (se 
non lo faranno loro lo farà il 
presidente della Corte di cas­
sazione). I tre avranno 3 mesi 
di tempo per decidere •inap­
pellabilmente» sulla validità 
del contralto e quindi sulla ti­
tolarità delle azioni sequestra­
le ai Formenton. 

II portavoce della Clr è tor­
nato quindi a smentire le voci 
di un Imminente disimpegno 
di De Benedetti, che si appre­
sterebbe a vendere la sua in­
tera partecipazione. -Le inizia­
tive concrete che abbiamo av­
viato», ha detto -dimostrano 
che non abbiamo nessuna in­
tenzione di abbandonare». 

Nuove proposte dalla Cispel 
Ambiente, energia, trasporti 
«Non servono palliativi 
si riorganizzino le città» 
• • ROMA. Ambiente, traspor­
ti, energia: sono le tre grandi 
opzioni delia Cispel (la confe­
derazione che raggruppa le 
aziende municipalizzale) per 
rispondere più e meglio alle 
domande che vengono daijli 
abitanti dello granili citta. La 
chiusura dei centri stona 
adottata dalle giunte di diver­
se metropoli sono l'emblema 
di una situazione ormai com-

fjromcssa e per la quale i pal­
ativi del provvedimenti tam­

pone ormai non servono più. 
Il presidente della Cispel, Il so­
cialista Renzo Santini - apren­
do in mattinata ncll'aulctta 
dei gruppi di Montecitorio la 
prima conferenza di program­
ma e organizzazione - ha 
dunque rivendicato -un deci­
sivo miglioramento della qua­
lità della vita nelle citta», una 
•più razionale utilizzazione 
dell'energìa nel paese», un 
•ruolo fondante del trasporto 
pubblico locale» e ha annun­
ciato per domani la presenta­
zione di una serie di_proposte 
adatte allo scopo. Siamo in 
grado di anticiparne le princi­
pali. Eccole- la richiesta di co­
stituzione di un fondo nazio­
nale di circa cinquemila mi­
liardi per la costruzione di 
metropolitane e l'utilizzazione 
di un fondo di mille miliardi, 
sia Istituito, per il trattamento 
dei rifiuti industriali. Oggi. In­
fatti, dei quaranta milioni di 
tonnellate di rifluii industriali 
prodotti ogni anno (e Ira que­
sti ci sono anche quelli noci­
vi) solo 4 milioni (11 10%) 

vengono trattati In modo da 
evitarne gli effetti inquinanti. 

Problemi rilevanti che Inve­
stono la vita di tulli i giorni di 
tanti milioni di cittadini. Le 
aziende municipalizzate - si e 
chiesto a questo proposito il 
vice presidente comunista. 
Pietro Gambolato - sono al­
l'altezza delle aspettative? la 
conferenza di programma e 
organizzazione -ha dichiara­
to- deve sciogliere proprio 
questo nodo. E ha indicato I 
tre obicttivi di ogql delle 
aziende locali: la definizione 
delle dimensioni ottimali e il 
superamento dell'ambito lem-
tonale oggi esistente; l'ade­
guamento alia nuova realtà 
delle citta metropolitane: l'ap­
prontamento di una nuova 
struttura organizzativa, il più 
possibile agile, snella, operati­
va. Per intenderci - ha detto 
Gambolato - la giunta esecu­
tiva dovrà essere composta 
dai presidenti di tutte le fede­
razioni. 

A proposito del processi di 
privatizzazione del servizi in 
corso ormai da anni, l'altro vi­
cepresidente, il socialista San­
to Lagana, ha alfermato che 
•soprattutto di fronte a mono­
poli naturali, la proprietà pub­
blica continua a dare più affi­
damento» e che «l'impresa 
pubblica deve assumere una 
conduzione imprenditoriale', 
in modo da decentrare al set­
tore privato solo alcuni seg­
menti del processo produtti­
vo. CC.D.A. 

È durato un paio d'ore il vertice su tv e anti-trust. 
Annunciato un accordo di facciata: i contrasti re­
stano e si aggravano perchè il Psi ha aperto un 
nuovo fronte, quello delle concentrazioni editoria­
li , accomunando le sorti di Berlusconi e della Fiat. 
Nuovo vertice martedì. Al Senato la maggioranza 
congela l'esame della legge Mamml, l'Iri congela la 
designazione dì Pasquarelli a direttore Rai. 

A N T O N I O ZOLLO 

M ROMA. Alla spicciolata, 
intomo alle 21 di ieri sera, nel­
la slanza del sottosegretario 
Cristofori sono saliti il ministro 
Mamml e il sen. Gualtieri, Pri; 
il liberale Battistuzzi: Caria e 
Blrzoli, Psdi; I de Radi e Golfa­
ri: per il Psi, Tempestlni e II 
sen. Acquavtva. Lo presenza 
del capo della segreteria poli­
tica di Craxl, l'uomo delle trat­
tative complesse e del passag­
gi delicati, ha fatto capire che 
Il Psi voleva giocarsi qualche 
carta. E' cosi è stalo. Poco do­
po le 23 Cristofori ha annun­
ciato che la maggioranza s'e­
ra trovala d'accordo sulle nor­
me anti-trust nel settore della 
tv e delle proprietà incrociate 
tv-giomall ma che Intanto si 
era aperto un altro fronte: la 
revisione delle norme che li­
mitano le concentrazioni nel­

la carta stampata. Sicché un 
paio di cose appaiono chiare: 
l'accordo dichiaralo ien è di 
facciata, anzi la confusione è 
aumentata e la matassa si è 
vieppiù intricata per la mossa 
socialista, preannunciata in 
giornata da Intinl; Il Psi dice al 
Pri e a quanti altri criticano il 
blitz di Berlusconi per la con­
quista della Mondadori: se esi­
ste un caso Berlusconi esiste 
anche un caso Fiat. Ieri Intini. 
alla Camera, ha citato la pri­
ma legge per l'editoria e II li­
mite del 20% della tiratura 
complessiva di quotidiani. Ci-

' tata in tribunale la Fiat fu as­
solta poiché I giudici ritennero 
che non si poteva dimostrare, 
con quella legge, che la Fiat 
controllasse II gruppo Rizzoli-
Corsera e che, perciò, non si 
potevano sommare al gruppo 

le copie de La Stampa (tiratu­
ra complessiva: olire il 22'V.) • I 
giudici che debbono pronun­
ciarsi in secondo grado si so­
no trovati di fronte a nuone 
norme, almeno sulla carta tali 
da rovesciare il giudizio di pri­
mo grado e, per di più, con 
valore retroattivo. Su questa 
retroattività (e su altri aspetti 
della legge bis per l'editoria) . 
oltre che sul decreto Berlusco­
ni, la Corte costituzionale de­
ve pronunciarsi a fine mese. 
La sensazione e che II Psi 
sempre di più voglia attendere 
questi pronunciamenti. Nel 
frattempo, spariglia le cane 
degli alleati aprendo un altro 
Irontc, avvertendo che, con o 
senza conforto della Corte, il 
probnlcma carta stampata esi­
ste e va affrontata assieme a 
quello della tv. 

Ieri sera Cristofori ha an­
nuncialo un nuovo vertice per 
martedì (si dovrebbe discute­
re di Rai): l'accordo di cui ha 
parlato riguardarebbe gli arti­
coli S, 12 e 21, vale a dire la 
griglia dell'antitrust: una gri­
glia che Mamml definisce Im­
modificabile ed efficace per 
fermare Berlusconi ai cancelli 
di Scgrale; che, forse, è in gra­
do soltanto di complicare un 
po' la vita a Berlusconi; quan­

to basta per mettere in azione 
i suoi sponsor politici, forti or­
mai anche a piazza del Gesù. 
Più prudente, l'ori. Radi, re­
sponsabile de per la tv, ha 
parlato di convergenze. Per 
Battistuzzi (Pli) ci vorranno 
ancora molli vertici per con­
cludere. Per Caria, Psdi, que­
ste faccende le possono risol­
vere soltanto (segretari dei 
partiti, discutendone con An-
drcottl. 

D'altra parte, che la mag­
gioranza sia ancora In panne, 
lo dimostrano altre vicende di 
Ieri. Intanto il comitato di pre­
sidenza dell'In ha rinviato la 
designazione formale di Gian­
ni Pasquarelli alla successione 
di Agnes. Segno che anche 
sul fronte delle nomine (ester­
ne e Interne alla Rai) molto 0 
ancora da risolvere, C'è, poi, il 
comportamento da filodram­
matica della maggioranza alla 
commissione del Senato che 
discute la legge Mamml. Pur 
di dribblare I monenli caldi, 
come li definiscono certe rivi­
ste non per educande, la 
maggioranza ha revocalo la 
deroga (che essa stessa aveva 
richiesto1) In modo che la 
commissione potesse lavorare 
senza soste, anche con l'aula 
in seduta. Sicché tutto è stato 

rinviato al 24. Dice il sen. Giù-
stmclli, Pel: -Questa e una 
maggioranza che pratica l'o­
struzione». La situazione con­
tinua a preoccupare, tra gli al­
tri. Il presidente del Senato 
Spadolini, che ieri 6 stato a 
colloquio con i presidente 
della Repubblica. Della legge 
anti-trust Spadolini aveva di­
scusso già 24 ore prima con 
Andreolti, ieri si e sentito per 
telefono anche con Craxl. 

Intanto, che cosa ne sarà 
della Rai? Ieri il sindacato dei 
giornalisti ha sospeso gli scio­
peri annunciali dopo un lun­
go e laborioso incontro, in 
mattinata, con Manca e 
Agnes. La trattativa sulle tante 
vertenze aziendali aperte è ri­
presa, ma l'allarme resta forte. 
Per il segretario del sindacato 
giornalisti Rai, Giulictti, si pro­
fila una situazione nella quale 
le tv di Berlusconi assumono 
un ruolo centrale nel sistema 
Informativo, espellendone la 
tv pubblica. I giornalisti Rai 
sono per uno sciopero imme­
diato di tutta la categoria con­
tro le concentrazioni. La Fe­
derazione della stampa atten­
de l'esito dei vertici di maggio­
ranza. La Cgil, la sua organiz­
zazione di categoria (Filis) e 
la UH prcannunciano, a fronte 
di altri rinvìi, iniziative di lotta. 

La Rai, indebitata, cede gli impianti? 
Sarebbe, nomine a parte, la prima grossa operazione 
dell'era Noblli-Pasquarelli: la Rai viene privata dell'ar­
genteria - gli impianti di trasmissione - per trasferirla 
a Telespazio o a una nuova società Iri, con la Stet 
nel ruolo di azionista forte. La Rai ne uscirebbe ridi­
mensionata drasticamente, per il comparto delle te­
lecomunicazioni sarebbe l'avvio di una gigantesca ri­
strutturazione e redistribuzione del potere. : .-.,.-

• • R O M A . Il cambio della 
guardia al vertice Iri e alla di­
rezione generale Rai avrà co­
me primo effetto quello di ac­
celerare - secondo alcune in­
discrezioni la decisione politi­
ca è già presa, potrebbe di­
ventare operativa già verso 
febbraio-mano - lo scorporo 
degli impianti di trasmissione 
della Rai? Il disegno è perse­
guito da tempo dall'lrl. su sol­
lecitazione di asse maggioran­
za Dc-Psl. Non si e realizzato 
sìnora perche esso non aveva 
sufficiente copertura politica e 
perché si è sempre infranto 
contro la linea prevalente in 
Rai: si pud fare lo scorporo 
quando ci sarà una legge di 
regolamentazione che avrà 
fissato le regole del gioco, di­

ritti e doveri della tv pubblica 
e delle tv commerciali; co­
munque, gli impianti dovran­
no essere conferiti a una so­
cietà Iri, con la Rai in posizio­
ne maggioritaria. "Noi - dice il 
consigliere comunista Mendu-
ni - abbiamo detto sempre no 
ad un'opera di spoliazione. 
Altro sarebbe un sostanziale 
coinvolgimento della Rai nelle 
strategie tri, a cominciare dai 
nuovi servizi». • , 

Sin dal 1987, quando fu co­
stituita una commissione mi­
sta Iri-Rai, l'istituto di via Ve­
neto motivò con due ordini di 
ragioni io scorporo. Primo: le 
nuove tecnologie accelerano 
l'avvento di un sistema unita­
rio a rete digitale integrata 

(satellite più cavo a fibre otti­
che) per la trasmissione del 
diversi messaggi comunicativi, 
da quello telefonico a quello 
televisivo; un sistema unitario 
esige un gestore unico, sia per 
evitate dispendiose duplica­
zioni, sia per garantire in que­
sto comparto il monopolio 

!, pubblico. Secondo: la Raj non 
sarà mal in grado di affrontare 
gli ingenti investimenti richie­
sti dall'innovazione tecnologi­
ca; in proposito si cita Sarit, 
satellite per la tv a diffusione 
diretta, che dovrebbe sostitui­
re l'Olympus, lanciato l'anno 
scorso e sui cui canali la Rai 
dovrebbe avviare a giorni le 
prime sperimentazioni. Le ra­
gioni finanziarie hanno acqui­
stato peso soprattutto negli ul­
timi due anni. L'Iri vi ha fatto 
leva per scardinare le resisten­
ze della Rai, sino a rifiutare un 
più che motivato aumento di 
capitale. Ora l'Iri può contare 
su un vertice Rai più disponi­
bile e su una esposizione ban­
caria della Rai che viaggia ver­
so i 1700-1800 miliardi. Il di-
scorso è: cedendo gli Impian­
ti, la Rai completa una opera­

zione del valore di 4-5mila mi­
liardi. Essa si somma ai 200 
miliardi stanziati a copertura 
del deficit '89; ai 150 previsti a 
copertura del bilancio '90. La 
Rai si libera di oltre mille di­
pendenti (che se ne vanno 
con gli impianfi) e può final­
mente tare l'aumento di capi­
tale, entrando nell'azionariato 
della nuova eventuale società 
di gestione degli impianti: si 
mette in regola con le banche 
e forse le resta anche qualco­
sa nelle casse. Parrebbe la so­
luzione ideale. In realtà si trat­
terebbe di qualche anno di 
tranquillità finanziaria pagato 
- spiega Mcnduni - con una 
drastica depaupcrazione e pe­
sante perdita di competitività: 
l'operazione impianti non in­
ciderebbe più di tanto, infatti, 
sulle cause strutturali dei pe­
santi deficit e degli ingenti in­
debitamenti della Rai. Peral­
tro, l'esperienza dimostra che 
la Rai fi stata sempre penaliz­
zata ogni volta che le reti sono 
state gestite da altri». In Rai si 
ricorda il caso dei due canali • 
sul satellite Intclsat affittati da 
Tclcspazio alla Fininvest. Ne 

nacque una polemica aspra 
(con tanto di interrogazioni 
alla Camera) tra Telespazio e 
Rai, che della prima fi azioni­
sta al 33,3%, al pari di Stet e 
Italcable. tn sostanza, la Rai 
accusò Telcspazio di delibe­
rata azione a favore di Beilu-
sconl. Anzi, a viale Mazzini l'I­
potesi Telespazlo e quella che ' 
più si teme. Chi detiene e ge­
stisce le reti di trasmissioni de­
cide il costo dell'affitto e chi vi 
eccede. Se nessuno dubita 
che lo scorporo si farà (un ac­
cenno implicito ma incquivo-
co figura anche nella lettera 
con la quale il presidente del­
l'Ir! ha risposto si consiglieri 
comunisti della Rai. che chie­
devano scelte coerenti per il 
rilancio della Rai e il suo ma­
nagement) non tutti sono con­
vinti che si farà a tempi brevi. 
E più d'uno sospetta che la 
questione venga rilanciata ora 
per creare un ultimo sbarra­
mento ad Agnes. Non gli si 
potrebbe affidare, si dice, una 
Stet cosi forte, alla quale si 
conferiscono gli impianti per 
indebolire, non per rafforzare 
la Rai. Q A Z 

69° ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE D a PCI 

Le nuove frontiere della libertà 
della giustizia sociale 

della democrazia 
Lunedì 22 gennaio alle ore 21 

PALAZZETTO DELLO SPORT 
PARCO RUFFINI a TORINO 

ACHILLE 
O C C H E T T O 
segretario generale del Pel 

FEDERAZIONE DI TORINO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE 

Fondazione "Istituto Gramsci»» 

IL DOCUMENTO PASTORALE 
DEI VESCOVI 

SUL MEZZOGIORNO 

Incontro-dibattito tra il Comitato regiona­
le del Pel della Campania ed il prof. Do­
menico Pizzuti S.J., docente di sociolo­
gia alla Pontificia Facoltà Teologica di S. 
Luigi, direttore dell'lsers. 
Partecipano: prof. Boris Ulìanich, docen­
te di Storia delle Religioni; prof. Franco 
Barbagallo, direttore della Sezione di 
Storia dell'Istituto Gramsci. 

Sabato 20 gennaio 1990 - ore 9,30 
Hotel Mediterraneo - Napoli 

«COSTRUIRE QUOTIDIANE LIBERTÀ» 
1* Conferenza nazionale di organizzazione 

dell'Unione circoli territoriali Fgci 
PARMA (Teatro Astra) 19-20-21 gennaio 1990 

Venerdì 19. Ore 11: relazione di Sergio DURETTI, 
segretario nazionale Ucl; ore 15.30: dibattito. 
Partecipano: G. Piero RASIMELLI. Sandro DU­
RANDO, don Samuele CIAMBRIELLO, Pietro 
BARCELLONA 

Sabato 20. Ore 9.30: dibattito. Partecipano: Vezlo 
DE LUCIA, Massimo CAMPEDELLI, Paolo RO­
MANO. Giuseppe COTTURRI, Grazia ZUFFA, 
Mario TRONTI; ore 16: «Quale riforma della po­
litica per quale Idea della città» con Livia TUR­
CO (segreteria nazionale Pei), Giuseppe LU-

' MIA (responsabile centro «Ricerca» di Paler-
•' mo):;Fabio FEUDO (segreteria nazionale Movl-
•" mento federativo democratico); oro 19: presen­

tazione nazionale della rivista «ARANCIA BLU» 
con Enzo TIEZZI 

Domenica 21. Ore 9.30: dibattito. Partecipano: Ada 
BECCHI COLLIDA, Alessandro DAL PIAZ, Sil­
via BARTOLINI; ore 11.30: conclusioni con Wal­
ter VELTRONI (segreteria nazionale Pei), Gian­
ni CUPERLO (segretario nazionale Fgci) 

Direzione nazionale 
Fgci 

Abbonatevi a 

JFOriifà 
Spadolini contro il referendum 

Amato boccia Scotti 
sulle riforme elettorali 
«È solo una piccola pezza», dice Giuliano Amato cri­
ticando la proposta de di estendere il sistema mag­
gioritario. Scotti invita i socialisti al confronto. Mentre 
Gava si mostra preoccupato per il destino della legge 
sulle autonomie, Mario Segni rinvia al mittente (il ca­
pogruppo de) la minaccia di misure disciplinari: «È 
inapplicabile». Spadolini dice no al referendum. Sul 
tema eleitorale scontro sempre più duro. 

• • R O M A . .Globalità». È la 
parolina magica che permette 
al Psi di respingere qualsiasi 
ipotesi di riforma elettorale. E 
cosi seguendo questa filosofia 
(che mette insieme elezione 
diretta del sindaco e del presi­
dente della Repubblica) Giu­
liano Amato, uno dei tre vice-
segrcluri del Psi. spara a zero 
contro la proposta de di 
estendere il sistema maggiori­
tario ai Comuni fino a 30mila 
abitanti. -So si vuole riformare 
il sistema elettorale - spiega 
Amato - occorre farlo globol-
mente, dal livello nazionale a 
quello regionale e comunale, 
trasformando anche la forma 
di governo-. Se non si segue 
questa logica, aggiunge, ritoc­
care il maggioritario significa 
•proporre una piccola pezza 
che può essere peggiore del 
buco che si vuole coprire-. 
Forse, si chiede Amato, si vuo­
le •disinnescare cosi la mina 
dell'elezione diretta del sinda­
co"? Subito II capogruppo de 

alla Camera, Enzo Scotti, ha 
risposto gettando acqua sul 
fuoco. «Ognuno ha le sue idee 
- dice -. L'Importante è che si 
arrivi a un confronto». La De 
presenterà una sua proposta 
di riforma per i Comuni la 
prossima settimana. Arriverà 
presto anche quella del Pli 
(elezione diretta del sindaco 
e collegi uninominali per I Co­
muni oltre 200mlla abitanti). 
Franco Bassaninl osserva che 
•Amato ha ragione-, ma non 
si capisce la •reiterata ostilità 
del Psi alla proposta di un re-
fercndunv.E sul referendum 
continua il confronto politico. 
Il presidente del Senato, Gio­
vanni Spadolini, In una Inter­
vista al Messaggero, la sapere 
di essere contrario. La consi­
dera una •Iniziativa incerta 
sotto il profilo giuridico-. Dello 
stesso owiso il ministro Anto-
nio Gava per il quale non si 
può modificare II sistema elet­
torale con -Il mero ritaglio di 
talune espressioni testuali del­
la legge». E II radicale Massi­

mo Teodori, tra i promotori, 
invita a non usare il referen­
dum come «strumento» per lo 
scontro politico.L'altro tema 
destinato ad arroventare il cli­
ma politico e la legge sulle 
autonomie. Il ministro Gava si 
mostra preoccupato e avverte 
che non si possono •prendere 
In considerazione le tante 
concorrenti richieste di Inte­
grazione». Il riferimento * agli 
emendamenti sulla materia 
elettorale. In particolare a 
quelli presentati dal de Mario 
Segni sull'elezione diretta del 
sindaco, il deputato sardo re­
spinge le minacce di misure 
disciplinari lanciate l'altro 
giorno da Enzo Scotti. -Sono 
inapplicabili e inammissibili», 
dice. E poi concedo che se si 
vuole cercare una soluzione 
che •contempcri le due esi­
genze di rafforzare il governo 
e di lar approvare la riforma 
elettorale, sono pienamente 
disponìbile». Al Senato, Intan­
to, e finita la discussione ge­
nerale sulla proposta di bica­
meralismo, il progetto, pre­
sentato dal de Elia, prevede 
un 'bicameralismo procedu­
rale» introducendo la norma 
del silenzio-assenso (cioè una 
legge e considerata approvata 
da una Camera soltanto se 
l'altra non richiede l'esame). 
•Sono d'accordo - ha detto il 
ministro Antonio Maccanko -
purché 11 quorum per il riesa­
me sia maggioritario...». 
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Ai santi daffari e della legge 25/2/1987. n. 87, si pubblicano I seguenti dati relativi al conti consumivi degli anntl 987 e 1988. (In milioni ai lire) 
1) la notizia relativa al cento oconomlco aaao la lagnanti: 

COSTI 

Denominazione 

Esisterne inizia» di esercizio 
- Personale: 
Retribuzioni 
Contributi sodali 
Accantonamento al T.F.R. 

TOTALE 

Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Prestazioni di servizi 

TOTALE 

Acquisto materie prime e mater. 
Altri coiti, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi sul capitale di dotazione 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile di esercizio 

TOTALE 

TOTAL! 0 I U R J . l t 

Anno 1987 

31 

882 
326 

88 

1,327 

84 
433 
«97 

2.192 
2B8 
817 

83 
184 
90 

252 

3906 
8.730 

Anno 1988 

18 

993 
38S 

94 

1.488 

44 
SOS 
S49 

2.641 
533 
634 

84 
257 
82 

429 

4 660 

8.8S7 

RICAVI 

Denominazione 

Fatturato per vendita beni e servii! 
Contributi in conio esercizio 
Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 
Costi capitalizzati 
Rimanenze finali di esercizio 

TOTAL* OMERALI 

Anno 1987 

5172 

202 
340 

16 

S.730 

Anno 1938 

5.473 

455 
681 

88 

6.697 

2) la notula ralatlva alla «rara patrimoni!!» «ano la aagaairU: 

ATTIVO PASSIVO 
Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
immobilizzazioni finanziarle 
Ratei e risconti aitivi 
Scorta di esercizio 
Credili commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri crediti' 
Liquidità < 

TOTALI 0 I R I M L 1 

Anno 1967 

4.479 

16 
1.830 
2.495 

404 

9.224 

Anno 1988 

5260 

88 
2.785 
1.845 

1,333 

11.311 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi rivalulaz. monetarla 
Fondo rinnovo e tondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri tondi 
Fondo trattamento line rapporto 
Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile di esercizio 

TOTALI 0ERIRALI 

Anno 1967 

3.710 
31 

1.819 
36 

S46 

1.601 
1.072 

157 
252 

•.224 

Anno 1988 

3.810 
66 

209 
2 453 

126 
566 
790 
743 

1947 
172 
429 

11.111 

IL PRESIDENTE OELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE Albarto Vitato 

llliinilllililifflffl!li!ii,li!!!i:iii:i;i::ii 6 l'Unità 
Venerdì 
19 gennaio 1990 
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